[image: image1.png]%
\\\



[image: image3.wmf][image: image4.wmf]

____


I vani a

Possibilità di occupazione dei detenuti extracomunitari  assegnati al lavoro all’esterno dell’istituto penitenziario

La Direzione Provinciale del Lavoro di Cremona  ha  fornito le seguenti notizie.

I cittadini extracomunitari detenuti possono, a seguito di apposito provvedimento che consenta l’effettuazione di attività lavorativa subordinata all’esterno dell’istituto di pena, essere occupati presso un datore di lavoro, per il periodo e per lo svolgimento dell’attività lavorativa indicata nel provvedimento stesso, anche in assenza dell’iscrizione nelle liste di collocamento e del possesso del permesso di soggiorno.

Per ulteriori informazioni, gli interessati potranno rivolgersi all’Area Impiego della locale Direzione Provinciale del Lavoro.

Telefono nr. 0372/403011.


ASSISTENZA SANITARIA AGLI STRANIERI EXTRACOMUNITARI IN ITALIA

NOTIZIE DALL’ASL DI CREMONA

Proseguono le notizie sulle prestazioni sanitarie che gli stranieri possono ottenere in Italia – 2^ parte.

Come già precisato nel precedente numero, i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea e gli apolidi si distinguono in:

1) stranieri in regola con il permesso di soggiorno  (pubblicato sul nr. 5);

2) stranieri non in regola con le norme relative all'ingresso ed al soggiorno;

3) stranieri in Italia per motivi di cura;

4) stranieri detenuti, internati o sottoposti a misure detentive alternative di pena.

2. Stranieri non in regola con le norme relative all'ingresso ed al soggiorno.

Ai cittadini stranieri "irregolari" sono assicurate dalle strutture pubbliche e private accreditate le prestazioni sanitarie previste dal comma 3 dell'art 35 del D.Lgs. 25.07.1998, n. 286 e cioè:

(a) Cure urgenti o comunque essenziali

Si qualificano come cure urgenti quelle che non possono, essere differite senza determinare pericolo per la vita o danno per la salute della persona, le cure essenziali sono invece le prestazioni sanitarie, diagnostiche e terapeutiche, relative a patologie non pericolose nell'immediato e nel breve termine, ma che nel tempo potrebbero determinare maggiore danno alla salute o rischi per la vita   (complicanze, cronicizzazioni o aggravamenti).

Qualora lo straniero versi in condizioni di indigenza (da documentare con autocertificazione), gli oneri corrispondenti alle prestazioni erogate (compresi i tickets non pagati), sia in regime di ricovero che in via ambulatoriale sono interamente a carico del Ministero dell'Interno e in particolare, delle competenti Prefetture. La procedura di finanziamento dovrà essere attivata e seguita  dal soggetto che eroga la prestazione.

(b) Interventi di medicina preventiva e prestazioni di cura correlate.

L'art. 35 del D.Lgs. 25.07.1998, n. 286 stabilisce che agli stranieri irregolarmente residenti nel territorio nazionale sono garantiti :

a) la tutela sociale della gravidanza e della maternità a parità di trattamento con le cittadine italiane;

b) la tutela della salute del minore (fino al compimento del 18" anno d'età);

c) le vaccinazioni secondo la normativa e nell'ambito di interventi di campagne di prevenzione collettiva autorizzati dalle Regioni;

d) gli interventi di profilassi internazionale;

e) la profilassi, la diagnosi e la cura delle malattie infettive 
· Il finanziamento delle prestazioni indicate nei precedenti punti a), b), c), d), e) - lasciate insolute a seguito di sottoscrizione della dichiarazione di indigenza – sono a carico della A.S.L. del territorio in cui la prestazione viene erogata.

Allo straniero irregolare ed indigente deve essere assegnato dalla struttura sanitaria, sempre che lo straniero non ne sia già in possesso e non l'abbia con se, il codice regionale a sigla STP (straniero temporaneamente presente) costituito da sedici caratteri di cui: tre per la sigla STP , sei per il codice ISTAT, relativo alla Regione ed alla struttura erogante le prestazioni, e sette caratteri come numero progressivo attribuito al momento del rilascio.

La registrazione dello straniero mediante il codice STP deve essere necessariamente effettuata da tutte le strutture che erogano le prestazioni sanitarie previste dall'art. 35 del T.U. ai soli fini della rendicontazione e della richiesta di rimborso degli oneri economici sostenuti.

Il codice STP ha una durata semestrale, alla scadenza della quale è necessario procedere al rinnovo o ad una nuova assegnazione. L'identificazione del cittadino straniero mediante codice STP non dà diritto all’iscrizione al S.S.N. e non è assolutamente ad essa equiparabile.

3) Stranieri in Italia con visto di ingresso per motivi di cura.

Una fattispecie a se stante è rappresentata dai cittadini stranieri che intendano effettuare, dietro pagamento dei relativi oneri, cure mediche in Italia.

Ai sensi ,di legge, questi cittadini possono richiedere il visto ed il relativo permesso di soggiorno se in possesso della documentazione elencata dall'art. 44 del Regolamento applicativo del DL.gs. 25.07.1998, n. 286 e cioè:

· Dichiarazione della struttura sanitaria prescelta che indichi il tipo di cura, la data di inizio e la durata presumibile della stessa;

· Attestazione dell’avvenuto deposito di una somma a titolo cauzionale pari al 30% del costo presumibile delle prestazioni richieste;
· Documentazione comprovante la disponibilità in Italia di risorse sufficienti per l'integrale pagamento delle spese sanitarie e di quelle di vitto e alloggio.

Non sono invece tenuti alla corresponsione degli oneri per cure mediche ricevute gli stranieri che si trasferiscano in Italia nell'ambito di programmi umanitari e quindi, previa autorizzazione, rilasciata dal Ministero della Sanità, d'intesa con il Ministero degli Affari Esteri.

4) Stranieri detenuti, internati o sottoposti a misure detentive alternative di pena in Italia.

Questi cittadini stranieri hanno diritto all'iscrizione obbligatoria al Servizio Sanitario Nazionale, siano essi in possesso o meno del permesso di soggiorno, limitatamente al periodo in cui sono detenuti o internati negli istituti penitenziari o sottoposti a misure detentive alternative.

Durante tale periodo conservano l'iscrizione al S.S.N. per tutte le forme di assistenza, ivi compresa quella medico generica.

I costi sostenuti per le prestazioni erogate sono interamente a carico della A.SL. che ha proceduto al rilascio della tessera sanitaria.
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LA CARITAS DIOCESANA DI CREMONA

Ha svolto nell’anno 2000 una intensa attività finalizzata all’alfabetizzazione ed al sostegno degli stranieri della provincia.

In particolare:

· Sono stati effettuati nr. 25 corsi di alfabetizzazione per adulti frequentati da circa 200 studenti;

· E’ stato aperto un servizio di accompagnamento e sostegno scolastico per 27 studenti (’anno scolastico 1999/2000) e per 31 studenti nell’anno scolastico in corso;

· Sono stati assistiti con incontri di formazione, durante i mesi estivi,  28 minori;

· Sono stati effettuati  6 incontri per operatori socio – culturali con la partecipazione di 10 insegnanti che hanno guidato i corsi di alfabetizzazione.
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ORARIO UFFICIO STRANIERI DELLA QUESTURA
da lunedì a sabato
Ore 08,00 – 12,00

mercoledì

Ore 17,00 – 18,30

Tel. 0372/488564

              0372/488565

              0372/488566

ORARIO UFFICI PREFETTURA

Ufficio di Gabinetto

da lunedì a venerdì

ore 09,00 – 12,00

Responsabile

Dott.ssa Bellantoni

Tel. 0372/4881

Ufficio Cittadinanza

da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Geom. Girardotti

Tel. 0372/488421

Ufficio Riconoscimento

 Status Rifugiato
da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Dott.ssa Giordano

Tel. 0372/488426.

CARITAS CREMONESE

Servizi per stranieri presso il

Centro d’Ascolto

V.le Trento e Trieste n. 37

· Per informazioni sui permessi di soggiorno;

· Accompagnamento per preparazione pratiche (amministrative e relative ai permessi di soggiorno)

da lunedì a venerdì
ore 09,00 – 12,00

Tel. 0372/21562

Nr. Verde 800.351344

Consiglio Territoriale per l’Immigrazione

















Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona 
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L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla circolare prefettizia nr. 652/12B.10A/2-Gab. del 12 aprile 2001














